Pio Z80.
IL PIO Z80 è un’interfaccia programmabile parallela d’ingresso-uscita, l’ interfacciamento fra microprocessore e periferiche crea diversi problemi. Il PIO Z80 (inserito tra il microprocessore e la periferica), quindi, ha il compito di risolverli;
qui sotto sono elencati tutti i problemi con le relative soluzioni:

1. Collegando direttamente una periferica ad un bus, si vengono a creare diversi conflitti che non ne permettono il corretto funzionamento, per questo motivo la periferica deve essere dotata, in uscita, di un dispositivo three-state che annulla questi coflitti.

2. Essendo, in genere, la periferica più lenta del microprocessore(MC) nelle operazioni di I/O, occorre essa sia dotata di un buffer dove il MC può memorizzare temporaneamente i dati.

3.  Se la periferica non ha ancora letto il dato nel buffer, il microprocessore non può inviarle altri dati e deve rimanere in attesa. In questo caso si rende necessario un protocollo di handshake fra periferica e microprocessore costituito da alcuni segnali che consentano al microprocessore di avvertire la periferica che è disponibile un dato per essa, e alla periferica di avvertire il microprocessore quando essa ha terminato di acquisire il dato.
4. Per evitare che il microprocessore debba subire i tempi morti dovuti alla lentezza della periferica sarebbe utile usare le tecniche di interrupt, cioè il MC invia il dato alla periferica e nell’attesa che la periferica acquisisca il dato, svolge altre operazioni. Quando la periferica termina di acquisire il dato può generare un’interruzione per costringere il microprocessore a dedicarle nuovamente la sua attenzione ed inviarle un nuovo dato.
